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riunione dei 28 sindaci delle grandi città col ministro dei Lavori 

libera a decine di migliaia di sf ratti 
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Compagna ha nominato uina commissione di tecnici - Forse una direttiva alle autorità locali per un accordo che 
gradui le esecuzioni - La situazione nei grandi e piccoli centri -Il PCI: «Risposte insoddisfacenti e inadeguate » 

t .': 

ROMA — Ai sindaci * agli 
amministratoti ^ dette 28 città 

, piò grandi d'Italia, il ministro 
dei Lavori pubblici ha conti-

, nuoto a dire ieri mattina che 
di proroga degli sfratti non se 
ne deve nemmeno • parlare, 

v senza però saper dire come 
fronteggiare migliaia e mi? 
gliaia di esecuzioni. Alla sca­
denza del blocco degli sfratti, 
insomma, il governo è giunto 
impreparato. Così la riunione 
con gli amministratori iter-
minata dopo oltre quattro ore 
con la decisione dèi ministro 
Compagna di insediare una 
commissione di tecnici del suo 
dicastero perché studino delle 

» soluzioni per ridurre l'effet­
to traumatico che derivereb­
be dall'esecuzione immediata 
di migliaia di provvedimenti 
di sfratto. 

A Napoli, per esempio, da 
questa mattina possono esser­
ci altre duemila famiglie sen­
za un tetto. A Roma gli sfrat­
ti immediati sono 5.600 e altri 
9.000 entro l'armo. A Milano 
in questi giorni verranno ese­
guiti 2,500 sfratti seguiti a 
ruota da altri cinquemila e 
cinquecento. Drammatica — 
nonostante gli ottimismi dav­
vero fuori luogo del ministrò 
Compagna > - t o situazione an­
chenetta città.pia piccole: a 
Pescara le procedure imme­
diate sono 250; a L'Aquila 
100; a Trieste 200; m a Por­
denone; 150 ad Ancona; 500 
gli sfratti a Bari; nel centro 

storico di Venezia 180 sfratti 
esecutivi. :' ^~y-4 '•- "v / : >; J 

;•<: Quaìi1 meccanismi invenie-^, 
ranno i tecnici del ministero 
dei Lavori pubblici? La rispo­
sta l'avremo' probabilmente 
òggi. E', escluso, comunque, 
un provvediménto legislativo. 
Forse dal governo partirà una 
direttiva ai sindaci, ai pre­
fetti, alla magistratura e al­
le autorità di polizia perché 
in accordo tra loro graduino 
le esecuzioni 'degli sfratti. ~ 

Tutti ' glic amministratóri 
hanno sollecitato misure per 
una graduazione degli sfrat­
ti, ma a questa richiesta — 
ha detto il compagno Tanghe­
ri sindaco di Bologna — «non 
ha risposto una benché mini­
ma sensibilità del governo». 

Lucio Libertini, responsabi­
le della sezione trasporti e 
casa del PCI, ha giudicato 

e insoddisfacenti e inadeguate » 
le risposte fornite dal gover­
no agli amministratori • dette 
grandi città. Il PCI — ha pro­
seguito U compagno Libertini 
— « insiste perché il governo 
si presenti in settimana in 
Parlamento »: la richiesta è 
stata rinnovata al presidente 
détta commissione Lavori pub­
blici del Senato. . ..=-,-••••;-.•••' 

L'emergenza del problema 
casa non si fermerà a que-t 
sii mesi. Oli sfratti con ése*' 
dizione in, queste settimane 
sono non meno di trentamila: 
già questa cifra — dice Liber­
tini - r non i davvéro trascu- ' 
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Appelli contro la mafia 
da due Comuni e dai 

sindacati della Calabria 
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CATANaARO — L'esigen» di 
decise risposte di lotta de­
mocratiche è di massa per 
stroncare la feroce recrude 

; s o e n » del fenomeno mafioso 
in Calabria, ha avuto in que­
sti giorni conferme significa­
tive. Venerdì il comitato re-

. gìonale della CGIL, riunito a 
Lamezia, i tre segretari con­
federali della CGHxCZSL-UlL 
di'Cosenza, sabato 1 consigli 
comunali di Cetraro e Pu-
aèaldò ' (convocati espressa­
mente), hanno esaminato la 
drammatica situazione de-

; terminatasi nella regione. ' 
ì-, l i comitato regionale della 
* CGIL ha diffuso* dopo ti di­
battito, un documento in cui 

- sì afferma anzitutto la neces­
sità di una risposta nazionale 
contro legami e complicità 
mafiose _ che - coinvolgono 

importanti dei potere' 

£'-' 

! K 

poboUco». Questa risposta 
deve colpire innamttvtto, a 
con immediatezza, la certezza 
di immunità e protezione <£ie 
i mafiosi e I IOÌO complici 
hanno ormai acquisito. Anche 
su questo — continua il do­
cumento —"si è potuto inne­
stare il lucido e feroce di­
segno di dominio della mafia 
su molte attività economiche 
della regione. Occorre quindi 
individuare e colpire rapida­
mente gli esecutori e 1 man­
danti di questi delitti, deman­
dale, condannare e recidere 
tutte le complicità, dando al­
la lotto alla mafia 11 caratte­
re- - di una grande risposta 

, democratica, civile e cultura­
le, attuando contemporanea-
mente le necessarie misure 
repressive a. 
Dopo aver denunciato «gli 

atteggiaménti di pigrizia, i-
nenia • disimpegno che ea-
rgtttftMaho attualmente al» 
cune delle fowie che dovrei 
hewt BMtrv impegnate nel-
lAtttvttà di. upuartnitf del 
fenomeno mafioso», il doeu-
JSSoasDa CGIL MMolmea 
3 ? t e mafia in Cambrta è 

potere pubblico grazie a 
quelle scelte e a quei modi 
di governare che rappresen­
tano una ragnatela di un si­
stema di potere corrótto e 
repressivo. 

: « Una nuova controffensiva 
— conclùde la CGIL calabre­
se — deve avere la capacità 
di intervenire con prontezza 
ed estremo rigore laddove, 
anche in frange dei settori 
democratici e pragmatisti, zi 
manifestino elementi di debo­
lezza e di inerzia, nella lotta 
cóntro la mafia» prima che 
sospetti concreti di collusióne 
o di complicità», 

;Deeisi interventi per re­
primere i fenomeni mafiosi 
nella provincia e nella città 
di Cosenza sono stati richie­
sti dai tre segretari confeda-. 
rali della CGIL, C3SL. TJIL 
con una lettera inviata al 
prefetta in cui'si chiede 1-
noltre la convocazione urgen­
te di un incontro eoo toste le 
forze sociali. X* eacclatiocr 
criminale di' questi sitimi 
anni, l'assassinio del com­
pagno Losardo. gli liiQuina-
menti maflòai rtseoatraa^ej-
rimprenditorfa, nei ooramer-
cio e in ogni attività econo­
mica, vengono richiamati dai 
sindacati unitari cagli orga­
nismi dello 8Uto che hanno 
da svolgere compiti istituzio­
nali da! quali non possono e 
non debbono .derogare*. 

Sabato infine si sono riuni­
ti in seduta straordinaria i 
consigli comunali di Cetraro 
e Fuscaldo, per ricordare 1» 
figura del compagno Gianni­
no Losardo. AI termine en­
trambi i consigli comunali 
hanno approdato alTananimi-
tà due documenti in cui. in­
terpretando I sentunentt di 
sdegno della cittadinanza per 
il vile assassinio mafioso è 
stata IIJJIISMI piena wlida-
rietà ai familiari e al partito 
comunista. In particolare E 
comune di Catturo, che ha 
anche deliberato di intitolare 
al compagno Losardo una 
piana dei paese, ha deciso di 
costituirsi parte errile nel 
piu^udanuit» glaililsiio tn 

.9*m* 
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(rabtte. Ma H ministro «non 
si rende conto che essi ere-

/Sceranno fortemente da set­
tembre in avanti e divente­
ranno una valanga alla sca­
denza del 1982» (terminano i 
quattro anni dei contratti se­
condo la-legge dell'equo ca­
none). ì e Fronteggiare questo 
problema con le misure finora, 
adottate daj governo-è come 
vuotare il mare con un cuc­
chiaio. Bisogna invece anda­
re al cuore del problema » 

• e Libertini indica quattro que­
stioni: "la riforma dell'equo 
canone; il rilancio del piano 
decennale; l'adozione di una 
vera e propria legge di ri-

• > . " $ - > - : 

sparmio-casa; la riforma del­
la tassazione sulla casa, <>Q: 

'»• Finora il PCI è l'unico tm-] 

tito-'éhé'ha un gruppo'orgori 
nico.di proposte per fronteg- , 
giare sii tutti t piani questa 
fase, drammatica, della crisi 
deali alloggi. ; >• . 

Cinque le richiestédel PCI: 
O un accordo fra tutte le au­
torità per regolare gli sfrat-

\ ti in corso, sulla base del 
principio che la mobilità deve 
essére da casa a casa e non 
da un'abitazione alla strada. • 
Se gli sfratti eccedessero gli 
alloggi disponibili si potreb­
be , prendere in > esame una 
proroga di tre mesi del bloc-

co, con-Veccezione dei prò' 
prietari Iché devòno\ rientrare 
in possesso dell'àbitoiion^'per 
pròprio liso;^ K-i-. u-ù ^'••'• • • 
, • aprite immediatamente in-: 
Parlamento'la discussione 
sulla riforma dell'equo cano­
ne, .^riportando -la legge,,ai 
suoiveontenuti originari e If 
mifandó,- quindi, te possibilità 
di sfratto: ^ ;, .* ; 
O rilanciare* il piano, decen­
nale dell'edilizia con finanzia­
menti adeguati ;e con lo snel­
limento delle procedure: ' k'--*.V 
O discutere subito in Parla­
mento sulle proposte di legge 
presentate dal PCI.per il pia­
no decennale, là riforma de-

: • * ; ' • 

, ' | , Ì ' . . 
•gl\ lacp, U^rispàrinio-casa; -
. : 0 discutere in Parlaménto là ? 
frf/orma^lfa tassazione sidla 
casa. •Vi'v>v --••!•"--• v̂ -t---. *.-:'.••»/. 

r^SU; tutti t questi temi .-r, con­
clude Libertini -r- il governo 

'•« non potrà, sfuggire adf'un 
chiaro- e "t dùró^confronto in 
Parlaménto >iù '*< .^. v :•£ :•:^ 
*ierì hanno proièstqto anche 
le organizzazioni degli inqui­
lini (Sunià, Sicet e Vii-casa). 

. accusando il governa di - «.ri- ' 
tju-dj:nella stèssa conoscenza: 
cfél problema i (i ministri dei 
Lavori pubblici e dì Grazia e. 
Giustizia hanno, fra l'altro, 
evitato di incontrarsi con que­
ste organizzazioni). 

Le decisioni del Consìglio dei ministri 

G>ntributi Inps: proroga al 30 novembre 
ROMA — Sanità, bilanci, contributi Inps: sonò questi alcuni 
dei temi discussi nella lunga seduta del consiglio dei ministri, 
presieduta dal precidente Cossiga e conclusasi a tarda sera. 
Non si è parlato, invece, di una eventuale proroga degli sfratti 

Ma veniamo ai provvedimenti approvati. E' stato prorogato 
fino al 30 novembre di quest'anno fl termine per regolarizzare 
il pagaménto dei contributi arretrati Inps d a t a r i e dei datori 
di lavóro senza incorrere in alcuna sanzione^ H consiglio ba 
emesso i due disegni di legge relativi rispettivaménte; ai ren­
dicontò dello Stato per il 1979 ed al bilancio di assestamento 
al giugno 1980 e dì variazióne in relazione ai conti residui.at­
tivi ve-passivi. E* statò anche^varato un, disegno di lécge che 
prevede l'ammùiistia a favore dei , controllori ; di volo 

per i ; » a t i loro attribuiti, < ; , - , : - ; '-A-- = ;-•-• -, 
. Con un altro disegno di legge il ministero di grazia e giu­
stizia è siato autorizzato ad assumere 1200 •• autisti per, tute­
lare.meglio ì magialrati. E' stato "approvato anche un decretò , 
legge sulla liquidazione degli enti mutualistici e delle gestioni ' 
sanitarie soppresse. H -prowedknento dovrebbe consentire il 
passaggio delle funzioni sanitarie alle Regióni che 'sona in 
grado di espletare taU compiti immediatamente. Le altre che 
non hanno predisposto le necessarie strutture hanno a dispo­
sizione 180[ giorni per farlq^^. • . •:•., •• -, <•-.•_•. . ;^v > : : ; ; ; ; : ^ ^ 
; n. consiglio: dèi mìnistrii tfflrhèrà a riunirsi domani pome-, 
riggio e procederà all'esame delle' misure àntinflaziònistichei 
annunciate nei giorni scorsi - y - ^ r;r v ;; f ' ; > \ 

Aule accora deserte al palazzo di giustizia di Rohia 

per i 
le misure prese ? Z .-: i. '. i 

Stato ol agittóone, assemblee e 
' S - » , : ^ 

ROMA - - A u l e ancóra deserte 
al palazzo di giustizia, as­
semblee. riunioni di magi-

astrati. La protesta, dopo le 
, prime, vaghe risposte del go­

verno, l e dimissioni di De 
Matteo e rapertura di due in­
chieste sulla morte di Mario 
Amato (una della Corte di 
Cassazione e una del Csm) 
non accenna ad esaurirsi. Le 
misure adottate e quelle 
promesse non sono giudicate 
sufficienti.' jsi !vuói finalmente 

andare ki fendo sul probèem* 
della sicurezza e della f un-
sicnalitè degli uftìcL . --; -

; Indec i s ione se pccaefuire 
o meno lo ;s<iòpero sarà pre­
sa;-" per" qudntc riguarda'.'ri' 
mag^trati romani, probabO-
mènte questa mattina al 
termine di una assemblea 
della Tsetkme romana dell'As-
s^^airóoè^'nazionale: magi­
strati, ieri, i couegni m Ama­
to (quasi, tutti i sostituti 

iprociiratori di vRòma) si so-

Garanzìe di sicurezza 
al Palazzaccio: Perita 

.' >•.»>. 

interroga il ministra 
ROMA — Se si verìfica una 
situazioM A allarme ai e Pa-
lazzacck>* di Roma, sede del­
le Corte di Cassazione, quali 
misere di sicurezza scattano, 
quflB piani di emergente, co-
. me ceapoao protetti nomini 
ed uffici? Agli aUri gravi in­
terrogativi riguardanti la si­
curezza della funzione gìmdi-
. zia ria — apparsi. ancora più 
allarmanti dopo Tirresponsa­
bile dismrsn finn /»xA*̂ Mfi «i 
Senato dot ministra Horìmo— 
si aggiunge osa anche quello 

— Lo vmvwetio wenu ©em* 
misetoiM MsnooiwRO # M 
3 luglto è rinviata al .1» 

sulla sicurezza del vecchio 
Palazzo di giustìzia dove — 
apprendiamo da un'interroga­
zione rivolta al ministro di 
Grazia e Giustìzia dal com­
pagno Edoardo Penta &*** 
dente dei gruppo comunista 
al Senato ~ sicuramente fi­
no a poche settimane fa. e<-
gena la disposizione secondo 
la-quale m caso dì allarme 
« i magfstTati, gii avvocati, i 
canceffleri e ogni altra per­
sona d i e si trovi all'alterno 
deFedificio debbono imme­
diatamente uscirne per re­
carsi. al fine dì - evitare fl 
possibile "pericolo." nei giarov 
ni antistanti piazza Cavour ». 
., SI riducono a questo k mf 
rure di steurwaaf Se i coàl 
remo chsede o* sapere ^psttn-
to si debba attendere per tro-
vare sotaùoni pie raj 
edadafs^e». A ' 
to si wteouoouoel 
cambiare la disposizione e 
prenderà .misure- davvero - af--
jfasct e~ SMmienrn a stonino di, 
passeggiate lui nei gutrawes* 
ti antistanti la Cassazione. 

proteste estesi anche .à^Jrlllairtr ; • 
^ , : eoaoa è notow di gnm|éré alla :. 

conclusióne dell'inchiesta in 

m£ì_ 
Ino, huovaiwaste riuniti al 

condo piano ' della ' Procura 
nell'ufficio dal. dimissionario 

Uo'assemWea tesa 'e, 'arico^ 
r a d u r a vohjtf ^ó^dicata ̂ ài-
problèmi della skàuézza é a t 

' la vicenda del niàgìsfràió" u c r 

ciso dai terroristi in un ag­
guato che doveva -e poteva 
essere evitato. L'altro giorno, 
come' si sa. i colleghi di' A^ 
matp, avevano seccamente 
.smentito le affermazioni 
da Rognoni alia • Camera 
condo cui 3 sostituto procu­
ratore ucciso avrebbe rifiuta­
to la scorta. Ieri è stato rt-
badito ' il giudizio estrema­
mente negativo sulle relazkmi 
dei fatti fornite da Morlino e 
dal ministro degli interni e 
sulkr misure, giudicate anco­
ra insufficienti, prospettate e 
avviate (seppure in mmima 
parte) dal governoL 

:• Qojoto alla proposta di spo­
stare m un apposito edificio 
gli uffici dei magistrati im­
pegnati nelle Inchieste del 
teriurlsmo. fl giudizio dei 
sostituti non è 

5itamirne il primo 
te ddla Corte d'Appello Carlo 
Marras presiederà a consiglio 
dei distretto giudiziario: sa­
ranno discusse alcune propo-
atè oer la aàcurezza dei:ma-
gisttati, tra cui un trasporto 
ceflettivo per il tragitto casa-
lavóm e viceversa. Hanno 
continuato ad astenersi dafie' 
odierne (la attiviti: istruttoria 
prosegue normalmente), inve-. 
ce. i pretori e k quasi totali­
tà dei giudici delle serkm 
del Tribunale. " '~ ~~ 

L'attenzione dei magistrati. 
in questi giorni, è rivolta al'at-
t iv tà del CenstgBo superiore 
della magistrabira. X a prima 
conaniasiose deiralto orga-
nismo;ha csjsuauaast « se t e 

U sua Mchtoata^éer tmè-

Ktà nella morte di Mario A-
maao e ha g>à interrogato un 

L'impegnò — proclamala so­
dai Cam — è. 

tempi rapidissimi. Prosegue i : 

zloìm Vtpatminente^ zvesao. - fl t 
^gOTwno'istiujiti iàal^Csm per"A? 
Tesarne e la verifica dell'atr 
tuazxMa quelle imsurer, l4i t:s£*>> 
curezza a favóre dei màgi--
«riti.- : c--ins.'j^".-:-i;i?i-i"Kfi's/ 
! La protesU-di giudici, prr> -, 
tori e' sostituti broétìratòrf ,| 
'non è circoscritta aDa capita-
3e.! Anche a Milano, 'ieri, le 
aule del. palazzo di giustizia : 
sono r i i M ^ chiuse: all'agi­
tazione aelerisòono i > magi- -
atrati della Procura, deil'ufn-
ciò istruzione e della Pretura. 
Si sono..tenute, invece, rego- ; 
lari udienze /aBa Córte <TAp- ; 
pellò (dove tra i sostituti gè- , 
nerali vi è stata un'adesione , 
ano adopero) e in Corte n 
d'Assise <T Appello, Nel corso ' 
deilo adopero, si é svolta an­
che un'assemblea spontanea 
dei pretori delk sezioni dvili 
% del lavoro.. . -". 
! Per oggi, sempre a Milano. . 
* prevista un'astensione dal 
lavoro di quattro, ore anche 
dei tfpenòVmti del.palazzo di 
giustizia aderenti *lla Cg3-
-CisUJiL La protesta, dunque, 
continuerà anche oggi. Xa : 
decisione di sospendere l e . 
sciopero sembra sempre, più ;n 

condizior«U alla verifica di i 
impegni * fatti concreti da . 

del governo.^.. . i 

l*';~*>yti>.;<~.\\ . Ut:-. •> ::.:•••>• 

».:,:.,.,, • ' ^ ji^iift 1 luglio M6& 

• gaj^lÉi|aam]gasaa]|igaaJa»É 
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ferale; che tt governo -non fesse premiato, 
ima avevamo esortato gli elettori a battere 
un governò pericoloso. Questo non è avve* 
nuto, dobbiamo ammetterlo. 

"• Ora, io credo che i risultati elettorali i?a-
danò appunto letti nella loro, complessità, 

... . . , •• • •• i - • . . , •-••.•- non solo per quello che è il lóro significato 
?.. mentre « OTHvo.;nu*rw<'«!^^^ significato 

; .deciso omenoio scaperò geAeraletdUronte ; poUUco generaletYéhe;, ripeto, rtoì. comunisti 
* al- nuovo attacco che governo, e Padronato Zlevamo che avessero), Si dice pel partito. 
intendono% sferraref control lavoratori,.;Io^ e giustamente,'che laddove abbiamo salva-

f Lotta fdecisà) contro questo 
governo, i lavoratori :.;....:.̂  
non staranno a guardare 
Caro direttore. V;^\r-t: & 

m. 

sciopererò perché sono un operaio dell'in­
dustria, ma.credo sia davvero da prendere. 

7,bene^n, considerazione l'eventiialità di pas-
;safe ad una protesta più generale, .che in-
': vesta tutto il Paese, perché i pericoli sono 
.davvero grandi. ' V "'••'• '~v ì£"j$ 

' D'altra parte, gli immediati scioperi spati-
Aaneiche sono stinti effettuati in alcune città, 

7 certe aziende 'che si sono subito fermate.: 
I sitila base dette decisioni dei sindacali di 

guardato il nostro carattere alternativo sia 
-al governo che all'opposizione abbiamo avuto 
il consenso degli elettori: Torino, Venezia, 
tiapolù Taranto (città del Meridione que-
àt'Ultiiriè!}; 'Per, la 'nostra proposta di poli-

iifccl pqzionale,(bàttere u\.governai, ripeto 
}" mia' opinione,' questo'consenso non - ce 

.. l'abbiamo, avuto. Perchè? Non è forse nello 
^stesso dato regionale e comunale che dob-

- . , . . . A. , . - , , • • L. ,- ubiamo e possiamo: trovare là spiegazione di 
fabbpea* certi reparti che hanno bloccato i;>> cló7 ormai la gènte chiede, anche a noi 
l attività dopo aver appreso te notizie che comanisti, di governare per risolvere i suoi 
si vuole jdare una: nuova stangata, ai lavo- :. p r o W e m j . Non è forse il caso di fare anche 
rotori — attraverso il blocco : della scala a Uveno nazionale- (con la dovuta gradua-
mobile, i .licenziamenti,,}a:riduzione d'ora­
rio —; quésta immediata reazione dei la­
voratori, dicevo, dà proprioil polso di come 
sta vivendo l'attuale pericolosa situazione 
il mondo del lavoro.•'=-> ; ^ v •-.'-•-.-r:-vi-: 

I lavoratori sonò pronti a lottare, sono 
più che mai deàìsi a non subire essi soli 
le conseguenze del malgovèrno, delle ina-. 
dempiènze di chi dirige, ideile incapacità 
dimostrate da padronato, ministri e diri­
genti della, cosa pubblica. Questo. governo 

] non merita Ut minima fiducia, quelli che 
chiudono fabbriche e minacciano licenzia­
menti devono stare bene attenti^ Non ere- • 
danodi poter fare ancora:i loro, còmodi; 

\ perché noi a questo gioco non ci stiamo. 
" , V f̂ •*•• ! ;GIÒV^NNÌ\MACCAFERrÌO 

-.•'f:-''". -;.f 1}>i :Wth W.<-CT&Tit») ;<-;;; ": ''•' ' 

\ Perclié medici e lavoratori i 
paramedici preferivano ;^: -

;.i « reparti paganti » t/. JÌ- ^'•• 
Caro direttore, ":\^^\. ; 'V ^.; '•••--;• :;t?;:;.. 

. ritengo mplio interessante il dibattito che i 
\si.:.sia'\svttùppàvao^àiiornò''\alla' questióne 
:'delia, compartecipazione per la categorìa 
•'degli ospedalieri. Esso melfa-tii fatta in-

évidénzà con estrema chiarézza alcune que­
stioni di fondo.' - ' y *•• •;... ':••• "•'--• ^ ::= 

Nonostante gli:aspetti Tdirotnpenti pohrid 
è culturaìi'là compartecipazione -non è stata 
discussa all'interno della categoria; infìtti 
nella ipotesi di piattaforma FLQ non sé ne 
faceva, paròla. Per di più va evidenziata 

ì un'altra carensa e cioè che una questione 
cos? difómpyritetión pao essere considerata 
nemmeno per un àttimo un problema esclu­
sivo della sola categoria ospedaliera prò-. 

". lità, si capisce) come a Torino o — sotto­
lineo — come a Napoli? Lavorare cioè in' 
direzione di un governo diverso perchiè al­
ternativo e non per un Cossiga-tris •un 
po' meno peggio del Cossiga-bis..:••>*>.£-: j/v f ; 

\/A • V ; GUIDO DENJCOLOl 
'•••- • : 'U'J-ì (Sludèrno - alzano};-' 

vanificate / i ^ ^ è ^ ^ i s t è ^ 
;-':-!•'' 

- - • . - i : J 

: Cara Vjai!^'^:-p^^{Ì:r^:^^sy-:--V'--i-:i 
•rsònoun coinpagik) e uwaro alla Fafth«, 
moglie casalinga e due figli a carico^Mià. 

•. moglie ha iti proprietà;Vappartamento che. 
abitiamo. Compilando U mod, ,740 peri red­
diti '79' ho constatato H forte aumento dei 
coefficienti .per il calcolo del reddito cata­
stale. Mi sono poi accorto che non è stato 
aumentato il tetto ; di Li 960.000 annue di 
reddito per beneficiare détte, detrazionii In­
fatti, come per esempio U mio caso, se alla 
moglie, casalinga, risulta un reddito cata­
stale^'che supera L. 960.000 annue, oltre a. 
pagare la relativa tassa più salata, U ma­
ritò,che lavora perde Ù beneficio détta de* 
trazione.ài imposta per'móglie a carico di 
L. 72.000 annue e ancora perde il 50% detta 
detrazióne per i figli a carico (per due figli 
sano altre- L. 15.000). H reddito catastala 
per té suddette detrazioni deve essere con­
siderato al lordo, cioè neh sonpammesse. 
deduzióniper oneri.vàri,'ad esempio1 per' 

'cohiri&ut* péwwnisfW",t>oto»itari q per « M K 
jautenziom1 -.C 

Per quanto sopra; si è ampliata di moUo. 
la fascia di famiglie che ricadono netta si­
tuazione descritta, anche per cumulo di 

pr!».$fr,-Jé Ssà^micazioni^nvoioea&,^W^^^SVium^^^L^m% 

i . Venerai attivo 
' dplla itflfirrrff .. 
\. $'vwWQÉLgpè9<to. ' 

•' ' Wz:è^:'^isj^'~*'r''i- ": 

. T/jH^^'fiSnivaàa di atsai-

pcr v<aastsC4aagnoajat ora 9. 
La ramsmme lntrammtraa:aul 
e M ^ a r t o - 4 ^ 4 B . e^ÉÉp^gjÉÀ e-
Ifftuarala,4la campagna «Mia 
stampe comunista e i com­
piti f dalla propaganda par l 
protrimi fnut ». Ara- toamta 
dal rompagno r^aso Maast 

H bilancio approvato dalla Corte dei coati 

Ct^alq vetikok degK iwvciUamsuU state»! «d '79 
ROMA - Le sezioni rionitr 
de&a Corte dei Conti hanno 
approvato ieri il remLcouto 
generale dello Stato per ran­
no 1171. La Corte ha ratifi­
cato taf requisito! la » del 
pi muratore generale Stoopoli, 
letta durante la consueta ce-
rimauU officiale, dopo che fl 
relatore Gucciene aveva àna-
Uzzelo nei pattàceier} fl bi­
lancio consuntivo dafie Stata. 

La gestione *7f è stata ca­
da! 

raOentantzuto dei 
derivanta in massima parte 
dal! incapacità ad indicare li­
nee «fi intervento di «aste 
respiro.-Su una messa, apan-
dflMle di 140 nula miliardi al 

mila miliardi, pari al "S1 per 
cento (nel -"W è v a pan $*• 
\-m pur cento). Di fraato a 
tal spese le 

Hardt tèa 

daf paaaJvi - cresciuti del 

previstone f*-*t2 ae 
prevede i » aeereecaawaea a 
SI mila mflsardL 9a i «usati 
dati si aggiunge fl*peso conv 

del debito, le 
.a 

11 móa ari-
liardL 

la 

._ _., __.--i^ccliidcfe::'cò» tutto un dibattito 
polìtico:sui ntuivi ruoli cogestionali del sin' 
aacatb. Netta sanità l'esperienza insegna ; 
che la libera professione negli òspèdati pub-. 
blicixrea. nei fatti Consensi attorno atta con-
Mer)oàUóuè e a citi l ion vuole cambiare è s i 

i;tti«tt^>er-rk»!cà*i^ | ó ,vrl-^ -•.._. 
Allóra, perché non essere realisti sino in 

^óuàót/Perché.obbia 
mare che questo sistèma ài potere, fuòri e 

ldentro gU.ospedali:ipunta a reggerà sem­
pre. di più coti nuòve fasce di consenso 

manche, del personale; inori ^soltanto medico 
o di burocrazia di comandò? L'esperienza 
che la categoria ha fatto, sino àgli anni. 70, 
rifluardatrte i reparti cosiddetti privati, che 
cosa àxiétt' determinato se non una pro­
fonda discriminazione tra inalato e malato? 
A ziesto propòsito, si pórrebbero» ricordare 
motti esempi concreti. •-'/̂ .- ;•; :";. ; U : ^ 
:'(...) Perché si è dimenticato così in fret­
ta là disparità fra tv^ i lavoratoriche '.A: 
era determinata attorno a queste questioni 
e che vedeva i lavoratori paramedici *J 
medici pricttegiare la loro presenza ope­
rativa nói reparti paganti assoggettati al\ 
sistema dette mance'o regatie che itlor 
signori* etergwano e per essere: tersiti 
meglio: e per corrompere sempre dì più le . 
coscienze détta gente che lavora, quella che 

.io chiama coscienza di classe? Perché non 
ricordare che questi lavoratoli in quel pe­
riodo èrano ipià disimpegnati rispetto atte 
latte sindacali per la trasformazione sociale? 

Perché dimenticare l'assimilazione profon­
da da parte dei paramedici del concetto 
di < bravo ragazzo* delia società borghése? 
Che, quetto\ che non contestava, die non 
metteva mai in discussione U sistema, in­
samma queuo che <& fatto esprimeva fl 
consenso atta cui ricerca sono oggi le cor- * 
porazioni mediche. Non è possibile dime* 
ticare le lotte degti anni 7§ e non-si:può-
afatto ritenere chiuso un capitolo cosi im­
portante! - --••-' 

- RENATO CIANI ,— - -
Segretario regionale della 

. . . • Funzione Pubblica dal Lazio (Roata)-

tfmdeiijnMviine di imposta per eProduziòruu 
redattii>'strappato in Parlamento da noi] 
cotnumsti,_o i l recente accendo sindacale 
su fisco'Yè (assegni: familiari imposta^ al : 
governo.' y••&,•" _,'.. ...•••..-...̂  •'•.".-"-,-^: '•'^> 

Tutto ciò •aMnchi i fiossi parurmerdarl • 
possano prendere le iniziative del caso; a. 
per rinfacciare ai jtemocristiani e a chi li 
appoggia là loro poUticà antipopolare dà. 
sempre, anche se Pacati proclama la DQr 
partito popolare: ma per Ttui è sócicérìo>'-
mente iU popolo* sono i Crociani, i Sindo*. 
«a , i Gattagirane, i Ciancirniho, eco.] „ 
:[•:} ^vy- •: fimEs^itujA.^-i 
y y y L~̂  -• (Sezione PCI e Fatine > - Róma) , 

. - - ' • ••- ^ 

Lavorare (come a Torino 
e come a Napoli) per un 
governo davvero diverso 
Cara Unità. 
* nel partite (come pure fuori ti esso) si 
ducute motto sul Jsjaijàeto d e ctrriòwré 
alle recenti desumi. E onesto è . naturai 

In __ 
i pone feccente 

ano eala dei due termini 
meemfermu dette espe-
e di emistra nel gover-

m toccar. àT et esalto to rittero non rsto » 
prave e^sheeaa cuepvejpfee nei rii^Oalì dei 
rei. ma emme est catte «soni lo pefitioe 
(ce casi ti pad djre): aeWeee U 

'ÉPV CVflÉW "'WmWÈÌÈk\ ' daW 'gaajBBJ^ajpĵ BMg> - Muca 

tiva ài governo, esso è riuscito a 
darsi e perfino ad awauware. 
• Ma del seconde aspetto di queste eiezioni 
m parla, mi sembra, eaaat dì sacco in seno 
et pomo. Mi riferisco mi significato pcWco 

che, fa priieo wooo, eoi ceetaacati 
roado toro czfrioejre. B su cassie 

le ecce eoe seno andate 
k? vero che i povttri 

H bambino '. J; ̂ - ^ ; r'JS;^5 M 
« sequestrato » alla ;^;";y-;^;:-
giovane ragazza madre 

• ' • - *t :'"' ''•:'•'•• fi'.':]:'• -,C- :•• v". -.'-'•Vi 7--"i." 

: • Cara Unità, 7 ; ;•- • . . ^ : ; . ^ . , . -
. mi chiedo come sia passibile che s i n i a -

I donna seppur <bambinay, che ha avuto un' 
figlio, lo ha nutrito e tenuto con sé per 
pia di due anni, epmeho letto sui giornali 

f del caso di Diana Bianucci, venga ése-
1 quéstrato» fl banibiuomfc anche io uso que­

sto termine), perché dotta legge non è 
'J riconosciuta come madre. E che, sempre per] 
]': vie legali. U padre più maturo (lo sarebbe 
- perché ha raggiunto la 'maggiore età) pos­

s a impedire atta madre di riconoscere Ù fi-
. glia per poi scaricarlo m adozione ad una' 
] rispettabile quanto estranea famiglia. Pos­
to immaginare la rabbia dell'impotenza di 
Diana, ìa disperazióne di doversi affidare 

]] alTjtventuale benvolere di un giudice, la sof-, 
' ferenza delle prospettive .<£ sei futuro, se 

U processo non le sarà favorevole, tanto pe­
sante quanto U suo passato.: 

-•'•Com'è possibile che solo gesti altrettante 
disperati (come lo scioperò detta fame di 

_un ragazzo accampato davanti al tribunale 
minorile ti'Genova, e il sequestro volon­
tario da parte dt un padre dì suo figlio, af-

~ fidatisi atte pazze correnti del mare) debba­
no richiamare su un triste ma non unico 
caso, f attenzione detta stampa e deWopi-

it-J Soco anch'io una ragazza ma mól-
. to pei fot funate di Diana, perché a me. che 
sono' straniere. ìè] peraai te la sopratri-
ventt\ mìa'e di mia fòlio, con ut sussidio 

M.K. 
(Imperia) 

canié in «eàtóla 
e i nitriti pericolosi 
Cere Unità, 

Ho Itfto con piacere la pagine eAUmen-
teztoee e consumi > del lunedi dedicata al­
le. scatolette di cerne detta Coop senza ai-
sritir onei 
nitriti! tra 
e mi fa 

cifre 
le 
» e 

r ci eoose peesoto le 
e* vedere grandi pub-

tutta nostre stampa — di 
(sopraffatto delle àteazotin, 

rivenite di un misterioso 
detta nuova scmtokMa senza 

Perfine in un 

le DC è 
et JPTf. me eoi 

pa\ 
*£nJ 

cWeetov nei dine 

sto Coop. dove 
per cesserei m 

ho risto nessuna prepepeirlQ 
Sem sarebbe mrect appeifa-
4»Uta vette) na a d lene*? 

• DUILIO CONTI 
Olitone) 


